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Tagli ai Comuni: quanto paga la gente 
Tagli, finanziamenti, mutui: non sono voci 

astratte di astratti bilanci comunali. Esse rap­
presentano invece qualcosa di molto concreto 
nella vita dei cittadini. In questa stessa pagi* 
na forniamo eloquenti esempi dei nessi csi« 
stenti tra provvedimenti governativi, bilanci 
e disagi e sacrifici per le popolazioni. Come 
accade tutto ciò? Cos'è questa finanziaria da 
cui discendono tanti problemi? Ne parliamo 
con Rubes Trlva, della segreteria del gruppo 
comunista della Camera ed esperto di finanza 
locale. 

«Le tendenze centrallstlche del pentaparti­
to — dice Trlva — sono presenti nella finan­
ziaria '88 con un'evidenza senza precedenti: 
sono stati bloccati all'851 valori monetari del 
trasferimenti statali agli enti locali, negando 
l'Incremento del 6% dovuto all'Inflazione 
programmata; sono stati ridotti 1 contributi 
per Investimenti; Il fondo sanitario è stato 
sottostlmato di 2 mila miliardi; sono stati 
scaricati sul bilanci comunali 1 costi dell'e­
senzione dal tlckets, per circa 000 miliardi; 
nessun Investimento è stato programmato 
per 1 trasporti; alle Regioni non è stata con­
cessa alcuna autonomia di prelievo». 

— E poi è arrivato il disegno di legge sulla 
finanza locale che ha accentuato le distor­
sioni. 

«SI e non solo quello: il ministro dell'Inter* 
no ha comunicato a Comuni e Province una 
riduzione del 60% del contributo per mutui 
extra cassa depositi e prestiti, cioè quelli ac­
cesi con gli Istituti di cred}to». 

— In sostanza una miscela esplosiva che 
riduce ogni spazio di autonomia gestionale 
degli Enti locali. Ma quali sono secondo te 
gli aspetti più negativi del disegno di legge? 
•Sono state ignorate le dettagliate norme 

per l'autonomia finanziaria previste dalla 
legge di riforma in discussione in Parlamen­
to. E poi l'articolo si propone come legge di 
disciplina sulla materia senza limiti tempo­
rali». 

— Fin qui sono considerazioni di ordine ge­
nerale. Sui contenuti del provvedimento? 
I trasferimenti sono Inferiori a quelli '85. 

Non solo. Per non interrompere 11 processo 
perequativi si redistribuisce con nuovi cri­
teri una parte delle risorse (1100 miliardi) già 
attribuite agli Enti locali nell'85. Scompare 
la quantificazione triennale del mutui della 
Cassa. Inoltre, la dotazione per l'86 del con­
tributi per oneri finanziari è minore di quella 
'85, né aumenta negli anni '87-'88. Per nes­
sun mutuo li contributo dello Stato copre 
l'intero onere annuo e la differenza fra costo 
e contributo è a carico del Comuni*. 

Servìzi ridotti 
tasse doppie, meno 

posti di lavoro 
A colloquio con Rubes Triva - «Una situazione insostenibile che de­
ve essere assolutamente modificata» - La supertassa: un'assurdità 

A Roma rischiano di sal­
tare tutti l servizi a domanda 
Individuale. Asili nido, refe­
zioni, assistenza agli anziani 
e ogni altro servizio sociale 
potranno essere cancellati 
con un colpo di spugna, sem­
plicemente perché 11 governo 
ha varato norme di finanza 
locale «punitive» nel con­
fronti del Comuni e quindi 
del cittadini. Ma senza il 
conforto delle cifre il discor­
so rischia di restare appeso 
al filo delle ipotesi più o me­
no realistiche. Facciamole 
allora queste cifre, aiutati da 
Antonello Faloml, ex asses­
sore al bilancio nella passata 
giunta di sinistra e attuale 
consigliere comunale. 

Il bilancio comunale 
nell'85 è stato pareggiato 
sulla cifra di 1.011 miliardi. 
Il trasferimento statale sarà 
di 996 miliardi (con una di­
minuzione monetaria già di 
15 miliardi). A questo va ag­
giunta l'erosione dell'infla­
zione (altri 60 miliardi); 74 
miliardi di minori entrate 
per le nuove disposizioni di 
copertura dei mutui extra 
cassa gravanti sul bilancio 
'86; 25 miliardi In meno di 
contributi per cessato am­
mortamento (questa è una 
disposizione legittima, ma 11 
dato resta); 50 miliardi di 
maggiori spese per la coper­
tura del tlckets sanitari non 
pagati dalle fascle sociali 
esenti; 100 miliardi in meno 
per gli effetti della tesoreria 
unica; 57 miliardi di manca­
to Introito della tassa di net­
tezza urbana. In totale 370 
miliardi In meno, che saran­
no compensati solo in parte 
dalla supertassa sul servizi 
che. anche applicata al mas­
simo livello, non darà più di 
160 miliardi (che comunque 
sono più del doppio di quan­
to 1 romani pagano oggi per 

ROMA 

Salta tutto 
ma la giunta 
«si adegua» 

l'igiene ambientale). 
•Resta un buco di oltre 200 

miliardi — dice Faloml — 
che va sommato all'altro bu­
co del capitolo Investimenti 
(1.300 miliardi in meno) e 
che rende le prospettive a 
Roma molto nere». 

Le conseguenze per i citta­
dini? I tagli agli investimenti 
compromettono — per citare 
solo i casi più rilevanti — l 
lavori delia linea «B» della 
metropolitana; l'acquisto di 
vetture nuove per la linea «A» 
e la Roma-Lido; la tangen­
ziale Palmiro Togliatti; 1 col­
lettori e depuratori. Quanto 
al 200 miliardi, Faloml forni* 
,sce un solo esemplo dell'Ine-
[vltablle conseguente com­

pressione del servizi. Tutti i 
servizi a domanda Indivi­
duale costano oggi meno di 
200 miliardi. 

DI fronte a questa man­
naia che sta per abbattersi 
sul romani, la giunta Slgno-
rello cosa fa? Presenta, come 
ha fatto venerdì sera, una 
proposta di assestamento di 
bilancio che taglia, pari pari, 
1.300 miliardi, adeguandosi 
così senza nulla obiettare al­
le disposizioni di governo. 
Per la cronaca, di fronte al 
fuoco di fila delle contesta­
zioni e degli emendamenti 
del Pel, la giunta ha dovuto 
ritirare In gran fretta 11 prò* 
prio documento. 

MILANO 

C'è un buco 
di oltre 

150 miliardi 
I grandi progetti di area per un totale di 

900 miliardi, 11 passante ferroviario per una 
spesa sostanzialmente analoga, la metaniz­
zazione per 550 miliardi... La Usta potrebbe 
continuare a lungo. È l'elenco delle spese 
previste per I grandi plani di Investimento 
del Comune di Milano e che la giunta non 
sarà in grado di onorare a seguito delle nor­
me sui trasferimenti agli enti locali. Ma è 
l'unico danno per 1 milanesi, visto che anche 
nel capitolo spesa corrente c'è un buco di 
oltre 150 miliardi difficilmente colmabile («In 
teoria — ha recentemente dichiarato l'asses­
sore al bilancio, Maurizio Maffels, democri­
stiano — potremmo intervenire con le entra­

te extratributarte. Ma anche con consistenti 
aumenti, i conti noi) tornerebbero*. 

E la supertassa? E proprio questo l'assur­
do. Questo farraginoso meccanismo, raddop­
perà le tasse comunali attualmente pagate 
dal milanesi, ma non consentirà di organiz­
zare una politica del servizi efficiente (am­
messo che l'attuale amministrazione abbia 
voglia di organizzarla). Oggi, su 76 milioni di 
metri quadri edificati e soggetti a tassazione 

Aravano balzelli comunali per un gettito di 
2 miliardi e 30 milioni. Anche aggiungendo 

altri 5 milioni di metri quadrati, attualmente 
non tassati, non si supererebbero con la su­
pertassa i 124 miliardi 300 milioni. E allora? 
Accadrà la stessa cosa delle altre città Italia­
ne: meno servizi e quindi più disagi e più 
spese per le famiglie. 

— Però è stata introdotta la supertassa sui 
servizi. 
•Qui prima ancora di entrare nel merito, 

c'è da precisare una cosa decisiva. Il nuovo 
tributo è totalmente sostitutivo dei trasferi­
menti statali. Dovrebbe compensare: 11 getti­
to del tributi soppressi; 11 mancato riconosci­
mento del 6%; le minori entrate derivanti da 
ripartizioni perequatlve; gli oneri della diffe­
renza tra 11 contributo statale (pari a una 
annualità calcolata al tasso del 9%) e 11 costo 
effettivo del mutuo. E dovrebbe anche copri* 
re 1900 miliardi del tlckets. È chiaro che pen­
sare a gettiti di tali dimensioni — a parte 1 
criteri di equità che solleva — è velleitario. 
Neanche 1 grandi centri potrebbero dar corso 
a un cosi brusco prelievo locale, figuriamoci 
1 più piccoli, 1 Comuni delle zone depresse e 
quelli del Mezzogiorno. E anche quando tut­
to questo, per assurdo, dovesse essere deciso, 
sparirebbe per anni ogni possibilità di reale 
autonomia ìmposltl va». 

— Un'imposta assurda, dunque. Ma sembra 
di capire che consideri sbagliata l'imposta­
zione, non l'idea in sé. 
«No. Io Intendo dire che non è assurdo di­

scutere di questo. Non è assurdo valutare se 
la funzione primaria di un comune — che poi 
è quella di trasformare un territorio allo sta­

to naturale in uno spazio predisposto e orsa* 
nizzato per la residenza e l'esercizio di attivi­
tà economiche — possa essere assunta a base 
per l'Istituzione di un tributo a carattere lo­
cale. Assurdo e inaccettabile è che un'opera­
zione cosi importante e delicata (che richiede 
approfondimenti, confronti, verifiche, valu­
tazioni sulla natura del tributo, la sua Inci­
denza sulla pressione fiscale, ecc.) venga de­
cisa In quattro e quattr'otto solo perché 11 
pentapartito si rifiuta di aumentare del 6% 1 
trasferimenti. E assurdo è che 11 gettito di 
tale tributo venga considerato sostitutivo e 
non aggiuntivo del fondi dello Stato». 

— Quali sbocchi restano di fronte a un'of­
fensiva centralistica di questo tipo? DI cosa 
c'è bisogno? 
«Intanto serve che 11 movimento delle au­

tonomie rlacqu Isti peso e coraggio. In Parla­
mento 1 nostri gruppi si batteranno per una 
soluzione della finanza locale che garantisca 
nell'86 eque e adeguate risorse e un volume 
di Investimenti pari, In termini reali, a quelli 
degli anni precedenti. Contestualmente, va 
definito un provvedimento organico che 
tragga ispirazione dai principi contenuti nel­
la legge sull'ordinamento e che comprenda, 
al suo Interno, un'autonomia finanziarla 
reale, con una seria, vera e qualificante potè* 
sta lmposltlva*. 

PADOVA 

Il sindaco de: 
«Vanificano il 
nostro lavoro» 
Il sindaco di Padova, il 

democristiano Settimo Got­
tardo, a differenza dei suoi 
colleghl amministratori ro­
mani, non ci sta. O perlome­
no non si presta al gioco del­
le parti. Contesta la finan­
ziarla («è uno strumento 
vecchio con più adeguato al 
governo del paese») di cui 
paventa per l'86 effetti «dl-
sastrosli. Ed elenca con 
puntiglio le conseguenze 
negative che questo stru­
mento finanziario provoca: 
1) «Con una mano si resti­
tuiscono al contribuenti 6 
mila miliardi di Irpef e con 
l'altra si vara la supertassa 

da 1.500 miliardi che colpi­
sce le categorie più deboli»; 
2) «SI sposta la conflittualità 
nell'ambito del Comuni e 
delle comunità locali, spez­
zettandola e rendendola più 
corporativa!; 3) «I tagli non 
sono previsti all'interno del 
singoli plani di settore e 
quindi assurdi di per sé». 

A Padova cosa avverrà 
con queste disposizioni? Per 
l'amministratore sarà più 
difficile far quadrare 1 conti, 
va bene, ma per il cittadino 
cosa succederà? «Rispondo 
con un esemplo — dice Got­
tardo —. Noi slamo impe­
gnati in un progetto che ri-

BOLOGNA 

Ogni famiglia 
sborserà oltre 
220mila lire 

Gli asili nido, coma gli altri servizi sociali, per il governo sono divantati un lusso. La norma 
capestro sulla finanza locala, infatti, costringeranno gran parte dalla amministrazioni a ridurra 
o sopprimere molti servizi a domanda individuala 

Il biglietto del bus va a 600 lire 
Anche se la discussione al Senato ha modifi­

cato le disposizioni sull'aumento dei biglietti 
orari, la manovra prevista per le tariffe dei bus 
è ugualmente pesante. Nelle città con oltre 
300mila abitanti dovranno portare il biglietto 
per una corsa a 600 lire. Le altre città a 500 lire. 

La lievitazione varia dunque dal 20 al 50% per 
le grandi citta, a seconda che il biglietto vec­
chio fosse fissato a 500 lire o a 400 (per esempio 
Roma). In proporzione aumenteranno anche 
gli abbonamenti. Non c'è pia invece la norma 
che stabiliva il prezzo del biglietto orario al 
50% in più del costo unitario. 

«Sai cosa vuol dire per 1 bo­
lognesi la nuova normativa 
sulla finanza locale? Vuol di­
re questo: ogni famiglia do­
vrà pagare, con la supertas­
sa, 11 doppio di quanto paga 
oggi per la nettezza urbana 
(da 110 mila lire di media a 
220-230 mila) e tutti dovran­
no subire le conseguenze di 
una forte riduzione del servi­
zi e degli investimenti!. 
Giancarlo Pavoni, assessore 
al bilancio del comune di Bo­
logna, fornisce le cifre, affin­
chè le ultime due espressioni 
non restino concetti astratti. 

Sono cifre impressionanti 
che prefigurano un'involu­
zione gravissima della quali­
tà della vita. 

«Per Integrare 1 ridotti tra­
sferimenti statali — dice — 
dovremo intanto applicare il 
livello massimo previsto dal­
la supertassa sul servizi e, 
nonostante ciò, arriveremo a 
malapena ad avere la stessa 
cifra dell'anno 1985, in ter­
mini monetari. Ma in realtà 
è come se avessimo il 6% in 
meno, cioè quello che si 
mangerà l'Inflazione. E116% 
del bilancio* a Bologna, vuol 

guarda 11 centro storico. 
Millecinquecento domande 
di sfratto pendono sulla cit­
tà. Di queste, la metà ri­
guarda anziani e pensionati 
del centro cittadino. Il Co­
mune attua oggi una politi­
ca di Intervento per mante­
nere questi anziani nelle lo­
ro case e per evitare che sia­
no costretti a trasferirsi al­
trove, in periferia. Concre­
tamente, interveniamo su 
una parte dell'affitto. Ora, 
se ci costringono ad appli­
care la supertassa sui servi­
zi non solo quelle persone 
saranno espulse dal centro 
storico, ma se ne andrà an­
che gran parte degli altri!. 

E questo è davvero Inevi­
tabile? «Se dovremo ridurre, 
come pare certo, la corrente, 
è inevitabile. E tutto ciò è 
inaccettabile e miope. Inac­
cettabile per motivi eviden­
ti, miope perché riducendo 
per esemplo l'assistenza do­
miciliale agli anziani, au­
mentano le spese sanitarie 
per le lungodegenze. E que­
ste spese costano almeno 11 
doppio di quanto il Comune 
spende per assistere l'anzia­
no a domicilio». 

dire 24 miliardi. Ventiquat­
tro miliardi che dovremo ri­
sparmiare per far quadrare 1 
conti. Ricordo solo un dato: 
con 25 miliardi noi roghia­
mo le spese di tutti gli asili 
nido e di tutte le refezioni 
scolastiche. Ecco il regalo 
che il governo fa al bologne­
si!. 

Ma non è tutto. Il mecca* 
nlsmo di copertura degli 
oneri del mutui, toglie altri 7 
miliardi al bilancio comuna­
le. E obbligherà l'ammini­
strazione a non impegnare 
più di 20 milioni per gli inve­
stimenti. «Nel triennio *83-
'85 — aggiunge Pavoni — so­
no stati investiti 500 miliar­
di. Nel prossimi tre anni a le­
gislazione invariata non si 
andrà oltre 170 miliardi!. Le 
conseguenze non sono esat­
tamente quantificabili, ma 
le ripercussioni In termini di 
perdita di posti di lavoro, di 
scadimento della qualità del 
servizi, saranno molto pe­
santi. 

Servizi • cura di 
GITDO DELL'AQUILA 

Pei e questione ambiente: idee, pr i t i te. polemiche 
Fgci: quel voto è uno sbaglio 
Napolitano: no, ecco perché 

Una dichiarazione di Nichi Vendola a proposito del Piano energetico nazionale - Rispon­
de il presidente dei deputati comunisti precisando la posizione assunta dal gruppo 

ROMA — L'approvazione 
parlamentare del plano 
energetico nazionale «e una 
grave sconfitta del movi­
mento ambientalista»: Io ha 
affermato II responsabile na­
zionale del centri per l'am­
biente federati alla Fgci, Ni­
chi Vendola, secondo 11 quale 
•delude e amareggia l'ogget­
tiva convergenza determina­
tasi tra Pei e pentapartito 
nell'avallare una scelta per 11 
nucleare e per il carbone che 
non è né transitoria né limi­
tata. Il gruppo parlamentare 
del Pei — ha aggiunto Ven­
dola — ha voluto concludere 
nella maniera più discutibile 
un dibattito che sta trava-
(filando l'intera sinistra, 
gnorando nel fatti la voce di 

critica e di dissenso delle po­
polazioni, del movimento 
ambientalista e di tante for­
ze politiche e sociali che già 
da oggi rinvigoriranno la 
lotta per 11 «no* al nucleare e 
alle megacentrali a carbone, 
contro un'Idea di sviluppo 

colonizzatrice e nemica del­
l'ambiente*. 

Altre voci contrarle all'ap­
provazione del Pen vengono 
da ambienti politici e giorna­
listici. Chicco Testa, presi­
dente della Lega ambiente, 
parla, in un articolo su «Pae­
se Sera», del disagio di decine 
di franchi tiratori nelle file 
del Pei. Alle obiezioni rispon­
de Giorgio Napolitano con 
questa dichiarazione, nella 
quale fornisce una serie di 
chiarimenti sul reale anda­
mento del dibattito e del voto 
parlamentare. 

•Il gruppo dei deputati co­
munisti — dice Napolitano 
—, d'intesa col gruppo del 
Senato, ha, la scorsa setti­
mana, tradotto in una sua 
mozione sull'aggiornamento 
del plano energetico nazio­
nale l'orientamento fissato e 
11 mandato ricevuto dalla Di­
rezione del partito con una 
risoluzione del luglio scorso. 
L'ha fatto col massimo scru­
polo, formulando indicazio­

ni concrete innanzitutto sul 
punti che erano stati al cen­
tro del dibattito interno ed 
esterno al partito: e cioè sul 
punti relativi al risparmio 
energetico, all'Impegno di ri­
cerca e d<. sviluppo nel cam­
po delle energie rinnovabili, 
alla tutela dell'ambiente e al­
la sicurezza. In questo conte­
sto—e tenendo conto di sti­
me già rivedute del febblso-
S l di energia elettrica ipo-

zablll per 1 prossimi anni 
— abbiamo ribadito il nostro 
consenso per «un ricorso li­
mitato e controllato» al car­
bone e al nucleare. Tutto dò 
era stato detto chiaramente 
nella risoluzione della Dire­
zione del partito, e meravl-
8llano perciò — prosegue 

Napolitano — reazioni di 
stupore o di polemica per la 
traduzione In sede parla­
mentare di un orientamento 
già definito da mesi, lunga­
mente ponderato e seria­
mente equilibrato in modo 
da tener conto di molteplici 

esigenze e di punti di vista 
diversi. Molto distesa è stata 
d'altronde la libera discus­
sione svoltasi nell'assemblea 
del gruppo comunista in pre­
parazione del dibattito In au­
la. Pretendere di individuare 
franchi tiratori tra 1 deputati 
comunisti, nel quadro delle 
numerosissime e complesse 
votazioni a scrutinio segreto 
susseguitesi alla Camera, è 
esercizio del tutto arbitrarlo. 
Cosi come è del tutto prete­
stuoso parlare di una confu­
sione di posizioni tra 11 grup­
po comunista e I gruppi della 
maggioranza. SI è votata 
dapprima — conclude Napo­
litano — la nostra mozione, e 
sono stati 1 gruppi della 
maggioranza a decidere di 
votarne alcuni punti, con­
cernenti In particolare 1 pro­
blemi del risparmio e della 
sicurezza. Noi abbiamo vota­
to poi contro la risoluzione 
della maggioranza, tranne 
che tu quei punti che erano 
stati letteralmente ripresi 
dalla nostra mozione». 

ROMA — «La questione ambiente 
sarà nel titoli di te3ta della discussio­
ne del congresso comunista». Cosi 
venerdì Fabio Mussi, della Direzione 
del Pel è Intervenuto nel seminario 
organizzato alle Frattocchle dalla 
Sezione Ambiente e apertosi giovedì 
con una ricca e articolata relazione 
di Raffaello Mlslti e Roberto Musac­
e l o . Tre giorni di dibattito, di di­
scussioni, di scambio di Informazio­
ni. Ieri mattina — ultimo giorno 
dell'Incontro — l'intervento di Adal­
berto Mlnuccl, della Segreteria del 
Farti :> e di un folto gruppo di esperti 
di energie. " Tel corso della discussio­
ne non SÌ • mancate critiche al di­
battito e m voto In Parlamento sul­
l'aggiornamento del Pen. Mlnuccl 
ha espresso la volontà che siano rac­
colti gli atti di questo convegno che 
rappresenta — a detta di tutti — un 
momento importante nella elabora­
zione della politica ambientale del 
Partito comunista come testimonia 
l'apporto di dirigenti nazionali e re­
gionali del Pel. 

Una bomba, l'ambiente, che, sem­
pre secondo Mussi, nessuno deve Im­
pedire che scoppi. Quello che si va 
definendo — oltre a Zorzoli hanno 
partecipato al seminarlo Pinchera, 
Paolo degli Espinosa, Serafini ed al­
tri — è un fronte ampio e un con­
fronto sul fatti, per quanto riguarda 
l'energia, che coinvolge 11 nostro 
Paese da qui a 15 anni. 

Se Agnelli contesta le «velleità me­
diterranee» e i limiti europei, li semi­
narlo delle Frattocchle ribadisce, in­
vece, l'importanza fondamentale 

Sta scoppiando la bomba 
ecologica» Esperti 

e politici dicono che... 
delle risorse rinnovabili, la centrali­
tà del Mediterraneo, il rilancio del 
patrimonio agroforestale, cosi come 
del parchi e delle riserve naturali, af­
finché divengano contenuti concreti 
e visibili perché il Mezzogiorno non 
sia più considerato come un «fardel­
lo». Anzi. L'esistenza di conoscenze, 
di competenze ed esperienze può 
permettere la creazione di un'econo­
mia del Mediterraneo, inteso come 
grande centralità ambientale, eco­
nomica e politica. Nasce, quindi, la 
possibilità di una collaborazione 
scienUflco-economlca tra 1 paesi che 
s'affacciano sul Mediterraneo (che 
vada oltre l vecchi e ampiamente 
scaduti accordi bilaterali), e la reali­
stica speranza della costituzione di 
un polo di ricerca e di sperimentazio­
ne che si caratterizzi proprio intorno 
allo studio di tecnologie ambientali 
In modo da risultare una struttura di 
eccellenza alternativa e competitiva 
con «Itti polL n Mediterraneo, dun­
que, come grande Itinerario turlsti-
co-culturaie ma, ancor di più, come 

laboratorio ecologico, 
Energia alternativa, uso di risorse 

rinnovabili, aria, terra, difesa del 
suolo, Inquinamento. Tutta la gran­
de tematica amblentallstlca è stata 
affrontata in tre giorni di dibattito. 
Non sono mancati suggerimenti e 
critiche, n problema etanolo ha fatto 
tirare a Laura Conti sassi in piccio­
naia. Oltre 1 due schemi — il cosid­
detto tedesco o Ferrassi (etanolo dal­
le eccedenze cereali) e quello cosid­
detto Eni (antidetonante dagli idro­
carburi) d sono altri schemi. La 
Conti ne ha illustrato uno, detto «so­
lare* che oltre ad essere ecologico 
parte dal problema di affrontare e 
risolvere il dissesto idrogeologico e 11 
contenimento della terra. 

n seminarlo delle Frattocchle, In­
somma, ha sgomberato il campo 
dall'idea che gli ecologisti e gli am­
bientalisti siano del sognatori. 

Se è certo che la tutela dell'am­
biente richiede studio e conoscenza 
del problema, è anche vero che vuole 
fantasia e senslbUttà da parte di tut­
ti. Viviamo In una attuazione com­

plessa, difficile e fortemente deterio­
rata. Si va, però, facendo strada la 
certezza che la difesa dell'ambiente, 
la salvaguardia del patrimonio na­
turale sono la condizione prima per 
la riproduzione del reddito. La spésa 
ambientale, quindi, paga e a medio 
termine. Non a caso, negli Usa, al 
calcola che ogni miliardo di dollari 
di Investimenti In campo ambientale 
produca 60>70mlla posti di lavoro* 
con un costo, dunque, di 90 milioni di 
investimento per occupato. Analo­
ghi sono 1 calcoli fatti in Francia. 
Programmi di creazione di posti di 
lavoro in campo ambientale, contro 
la disoccupazione esistono in Ger­
mania, Olanda e in altri paesi. 

In Italia il raddoppio della 
per l'ambiente creerebbe quasi < 
tornila nuovi posti di lavoro. 

E il problema lavoro è stato af­
frontato da numerosi partecipanti al 
seminario sia sindacalisti sia diri­
genti di organizzazioni di coltivatori. 
Altro tema la salute, che all'ambien­
te è strettamente legata e di qui l'In-
qulnamento atmosferico per 11 cui 
controllo esiste una normativa ca­
rente che deve essere sottoposta ur­
gentemente a revisione. 

Se Mlslti aveva aperto rincontro 
dicendo che questo seminario non 
poteva essere risolutivo di tutti i pro­
blemi e le esigenze che premorto da 
più parti, si può dire con tranquillità 
e sincerità che molti punti oscuri to­
no stati chiariti e che l'ambiente è 
oggi, in misura maggiore, una di-
menzione concreta della politica. 
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